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“Tu non credere se qualcuno ti dirà che non sono più 
lo stesso ormai”. Parole (e musica) di Francesco 
De Gregori. Un grande pezzo, intitolato “sempre e 

per sempre”. Un pezzo che può essere preso e riadattato 
alle ultime storie vissute da Sant’Andrea: intense, colme 
di sentimenti, imbevute di ricordi e di quella voglia di 
futuro che è fisiologica, naturale, inevitabile. Larga parte 
di questo numero del Bando è dedicata ad Andrea Lanzi, 
al capitano di tre lustri e di otto lance d’oro, a uno dei 
personaggi simbolo di San Giusto che ha deciso di fare un 
passo indietro nell’organigramma e cento passi avanti nella 
considerazione collettiva del quartiere. E’ sempre lo stesso 
Andrea Lanzi, nessuno crederà che due anni senza successi 
abbiano cambiato lui, la sua dedizione alla causa o la 
lucidità nel definire le strategie di Giostra. Semplicemente, 
sono successe cose imprevedibili, imponderabili, cose 
anche strane che si sono rivelate ostacoli troppo grandi. 

E in piazza la polvere della lizza non ci è stata amica. Però 
“pioggia e sole abbaiano e mordono, ma lasciano il tempo 
che trovano”: ci sono milioni di altri episodi che spingono 
nella direzione opposta e che alimentano la soddisfazione 
e l’orgoglio per tutto ciò che è stato costruito in quindici 
anni. Adesso, come sempre succede nel libro della storia, 
si gira pagina. L’intervista di Luca Bichi, che rappresenta 
la più logica successione ad Andrea Lanzi, testimonia 
quanto e come Sant’Andrea stia lavorando per garantire 
rinnovamento e continuità in egual misura. “Sempre 
e per sempre dalla stessa parte mi troverai” conclude 
cantando De Gregori. E da questa parte ci siamo tutti: il 
vecchio capitano, il nuovo capitano, il rettore, i fantini, i 
quartieristi. Dopo quattro giostre di digiuno, vincere sarà 
ancora più bello perché “il vero amore può nascondersi, 
confondersi ma non può perdersi mai”.

Andrea Avato
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DISTRIBUZIONE BEVANDE AREZZO

Editoriale
Lanzi, Bichi, Sant’Andrea e il vero amore che non può perdersi mai



        il Bando Dicembre 2012

Un anno senza vittoria non può essere certamente 
positivo nonostante l’aggregazione e le varie 
manifestazioni organizzate abbiano riscontrato 

un ottimo successo: le sconfitte tolgono il sigillo più 
importante al lavoro di tanti che si sono impegnati 
perché Sant’Andrea potesse continuare la serie 
positiva di risultati ottenuti negli ultimi anni. Tuttavia 
resto ampliamente fiducioso per il futuro prossimo 
e per la nostra coppia che è stata recentemente 
confermata e quindi Enrico e Stefano saranno ancora 
i nostri portacolori: se pur di minor importanza, la 
positività dei risultati espressi da Mauro e Francesco 
nelle due prove generali conquistandole entrambe è 
comunque motivo di orgoglio e di testimonianza che il 
preparatore tecnico, i giostratori e tutto lo Staff hanno 
lavorato veramente bene.
Ma l’avvenimento più importante del 2012 sono state 
sicuramente le dimissioni di Andrea Lanzi dalla carica 
di Capitano che ricopriva dal 1998. La decisione di 
Andrea ci ha sorpreso perché il suo ruolo e la sua 
persona non erano stati posti in discussione e queste 
dimissioni sono la dimostrazione del suo profondo 
attaccamento al Quartiere: l’attuale fase critica del 
Quartiere in Giostra richiedeva un atto forte, una scossa 
che facesse scattare la reazione di tutti noi. Andrea, con 
la generosità che l’ha sempre contraddistinto, ha voluto 
darla in prima persona, assumendosi responsabilità non 
solo sue e dimettendosi dalla carica che, per quindici 
anni, ha ricoperto con onore, passione e competenza, 
conducendoci più volte alla vittoria.
Il Consiglio ha discusso in due riunioni questa decisione 
e alla fine ha deciso di accettare le dimissioni ritenendo 
che fosse opportuno un cambio alla guida tecnica del 
Quartiere. Sul piano personale Andrea rimane per 
me un punto di riferimento, colui che mi ha inserito 
nel Quartiere e con cui ho condiviso anni di stretta 
amicizia all’insegna dell’onestà reciproca e talvolta 
discutendo anche in maniera forte ma nel rispetto 
reciproco tra noi, terminando sempre condividendo la 
decisione presa. Ricorderò sempre anche i tanti piccoli 
episodi, particolari, strategie, chiaccherate in scooter 
mentre a tarda notte tornavamo a casa, ecc. che io e il 
capitano Andrea abbiamo spartito.
Il Consiglio ha accettato questa svolta, le dimissioni 
di Andrea, ma non dimentica certo quanto Andrea 

ha dato in impegno, passione e onestà nei rapporti, 
dedicandosi a tempo pieno alla causa del Quartiere. 
Possiamo dire che un Capitano plurivittorioso è uscito 
dalla cronaca del Saracino entrando a pieno titolo tra 
i grandi personaggi della storia della Giostra. Andrea 
rimane nella dirigenza del Quartiere e non mancherà 
di dare il suo contributo in un nuovo ruolo, come ha 
sempre fatto.
Il Consiglio ha eletto quale nuovo capitano Luca Bichi, 
a fianco di Andrea come vice dal 2000. Luca, che ha 
già presentato in consiglio il proprio programma di 
lavoro, ha tutte le capacità e la volontà necessarie per 
svolgere pienamente il proprio compito, come ha già 
dimostrato nel giugno 2006. La dirigenza farà il proprio 
dovere facendo squadra al suo fianco e supportandolo 
con lealtà ed impegno.
Dal 2013 possiamo aprire una nuova pagina nella 
Storia di Porta Sant’Andrea: con l’unità d’intenti e 
l’impegno di ognuno di noi, dal dirigente al semplice 
quartierista, potrà essere ancora una Storia Gloriosa.

Maurizio Carboni
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IL RETTORE FA IL BILANCIO DELL’ANNO
“Dal 2013 dobbiamo aprire una nuova pagina nella storia di Porta Sant’Andrea”
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In questa edizione de “il Bando” abbiamo deciso di 
pubblicare una lettera scritta da Saverio Crestini in 
ricordo del capitanato di Andrea Lanzi. Questo scritto 
è stato letto durante la cena organizzata dai ragazzi del 
Comitato Giovanile del 21 settembre scorso in onore dei 
giostratori titolari e di riserva, e lo vogliamo riproporre 
ai lettori del nostro periodico così che queste parole 
possano entrare nel cuore di tanti altri quartieristi.

«Quando mi è stato chiesto dai ragazzi del Comitato 
Giovanile di buttare giù un pensiero per Andrea 
Lanzi sono stato un po’ combattuto, perché nella 

mia profonda intimità avrei tantissime cose da dire a 
questa persona, di certo troppo intime e profonde da poter 
esporre ad una cena. Per questo ho cercato di racchiudere 
in qualche riga il pensiero vero e sincero di tutti i ragazzi 
di Sant’Andrea che qualche giorno fa hanno saputo delle 
dimissioni di un Capitano speciale, il loro Capitano. Già, 
perché è inutile dire che la stragrande maggioranza dei 
giovani presenti, e tra i giovani includo anche la mia 
generazione - quella dei nati 
sul finire degli anni ’80 – ha 
sempre avuto la sola figura 
di Andrea Lanzi come guida 
del quartiere nelle vesti di 
capitano. Quando arrivai a 
Sant’Andrea, “il Lanzi” fu la 
prima persona che mi venne 
presentata da Gianni Sarrini: 
«Lui è il Capitano», mi 
disse il Nana nel 2003. E a 
guardarlo bene aveva in tutto 
e per tutto le sembianze di 
un comandante: imponente, 
dalle spalle larghe e dallo 
sguardo severo. Sì, quello 
sguardo che a primo impatto 
t’incute un po’ di timore e 
di diffidenza e che forse ti 
fa pensare ad una persona 
tutt’altro che amichevole. 

Invece il segreto di Andrea con i ragazzi, a mio parere, 
è sempre stato nell’espressione opposta: nel sorriso, 
quando quella faccia si trasforma in qualcosa di buffo 
e simpatico, che ti fa venire voglia di ridere anche a te. 
Pur essendo un uomo un po’ burbero, Andrea sei sempre 
riuscito a far conoscere il lato migliore di te, quello che 
sicuramente ha dato gli insegnamenti migliori a tutti 

SOLO DUE PAROLE: GRAZIE CAPITANO!
La commovente lettera di ringraziamento dei giovani biancoverdi ad Andrea Lanzi

VI
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noi. Perché al di là delle Giostre e dei cavalli tu sei stato 
come un babbo per noi ragazzi, una persona su cui far 
riferimento, con il quale potersi sfogare di qualsiasi 
cosa, un uomo che nel momento del bisogno c’è stato 
per tutti. La tua volontà, la tua forza d’animo e la tua 
testardaggine poi ha sempre smentito qualsiasi critica, 
portandoti nell’albo dei più grandi di sempre in questo 
quartiere. Adesso hai deciso di rinunciare al tuo ruolo, 
ricoperto dalla bellezza di 15 anni, anni nei quali hai 
visto e vissuto sofferenze, spaccature, rinascite, anni in 
cui hai vinto scommesse col destino, altri  in cui sei stato 
meno fortunato... anni di vittorie, di tripudi e anche di 
delusioni. E a noi ragazzi, alla fine, sei sempre piaciuto 
così, per quello che hai fatto. Credo che tutti noi qui 
dentro rispettiamo in pieno la tua decisione, chi con più 
dolore, chi con meno, ma di certo questo non cancellerà 
quello che di grande hai fatto per Sant’Andrea e quello 

che farai ancora come quartierista. Anzi, siamo sicuri che 
darai un grande aiuto al tuo successore, di certo non come 
se tu fossi un’ombra, altrimenti questo renderebbe vana 
la tua scelta, ma come stimolo e punto di riferimento per 
fare bene. E ad essere sinceri non c’è cosa più bella che 
poter vedere un ex capitano ancora nel suo quartiere, a 
fianco di altri grandi come Mauro Dionigi, altro ex che 
non si è di certo allontanato come hanno fatto molti 
suoi predecessori (chi per un motivo e chi per un altro). 
Perché nonostante il tuo passo indietro come carica, 
questa è e deve restare casa tua. Non ci resta che dirti 
grazie Andrea, per tutto quello che hai fatto e per tutto 
quello che ci hai dato: grazie per non averci fatto rivivere 
i tempi bui che ci hanno portato al commissariamento, 
grazie per averci protetto nei momenti difficili e per 
averci insegnato a non commettere gli errori del passato. 
Grazie per averci trasmesso i tuoi valori, per averci fatto 
capire cosa significa lavoro e sacrificio. Grazie per le 
tue interminabili chiacchierate la sera fuori dal circolo 
e per i consigli da chi ne ha viste più di noi. Grazie per 
aver scommesso su Stefano, grazie per il rapporto che 
sei riuscito a saldare negli anni con Enrico. Grazie per 
i rimproveri, per le battute, per averci trasmesso i tuoi 
valori da quartierista. Grazie per le otto lance d’oro che 
hai alzato nel cielo di Piazza Grande e per tutto quello 
che hai dato al tuo Sant’Andrea. Forse è come dici tu, per 
noi è arrivato il momento di diventare grandi e di essere 
“liberi di volare”, anche senza la tua guida.
Grazie di cuore Andrea. I Tuoi Ragazzi»

Foto Gallery

Immagini di Andrea Lanzi capitano di Porta Sant’Andrea 

VII
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Immagini di Andrea Lanzi capitano di Porta Sant’Andrea
dal 1998 al 2012
Vincitore nel 1998, 1999, 2003, 2004, 2007, 2008, 2009, 2010
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Insegnante Scuola Nazionale Mastrofiorista
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TANTARI FRANCESCO
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SANT’ANDREA HA UN NUOVO CAPITANO
Luca Bichi parla di aspettative, progetti, di quello che è stato e di quello che sarà

Dopo l’addio dello storico Capitano Andrea Lanzi, alla 
guida tecnica del Quartiere il Consiglio Direttivo ha eletto 
Luca Bichi. Entrato giovanissimo nel Comitato Giovanile, 
ha indossato per la prima volta il costume da figurante 
nel 1989. Nel 1997 è stato eletto per la prima volta nel 
Consiglio biancoverde ed è stato ininterrottamente rieletto 
sino a oggi. Ha ricoperto la carica di camerlengo fino al 
2004 e dal 2000 è stato al fianco di Andrea Lanzi come 
Vice, con la parentesi del mandato 2009-2011 in cui è 
stato rettore vicario.
	

Delicato incarico, grande responsabilità: com’è 
iniziato il tuo lavoro?
Ho sempre contribuito molto all’interno del 

Quartiere ma il ruolo che mi è stato affidato richiede 
un impegno mostruoso. Occuparsi di tutto ciò che 
riguarda le scuderie é un 
impegno notevole a cui dedico 
tutto il mio tempo libero. 
Fortunatamente svolgo questo 
compito con l’ausilio di tante 
persone. Angiolo Checcacci 
che cura la preparazione di 
cavalli e cavalieri, Francesco 
Braconi, nuovo vice-capitano 
e tutto il gruppo stalle che 
fornisce il proprio contributo 
quotidianamente.
Determinato, hai subito 
proposto idee e progetti. 
Com’è stato programmato il 
biennio a venire?
Dal punto di vista strutturale, 
le scuderie continueranno 
a crescere. Già durante 
quest’anno é iniziato un 
processo di ammodernamento 
che ha riguardato la modifica 
del  rettangolo, la costruzione 
del “tondino” e la sostituzione 
dell’elettropascolo che 

termineranno  con la costruzione di una nuova concimaia 
e nuovi box. Entro la primavera avremo tredici posti 
cavallo.
A livello di organigramma invece?
Come detto in precedenza Angiolo Checcacci e Francesco 
Braconi sono le due persone al mio fianco, attorniate da 
una numerosissima squadra che segue i giostratori. Per 
quanto riguarda il gruppo dei giostratori non ci saranno 
cambiamenti. Sono stati rinnovati fino alla fine del mandato 
i contratti di Enrico e Stefano ed è stata regolarizzata la 
posizione di Tommaso Marmorini. 
Pensi che siano stati commessi degli errori? Quali 
accorgimenti pensi di dover apportare?
Da diversi anni giostriamo ad altissimo livello e parlare 
di errori non sarebbe corretto. Andrea Lanzi, che mi 
ha preceduto, ha fatto un grandissimo lavoro. Dopo le 

dimissioni, ho proposto un 
progetto che il Consiglio ha 
valutato e ha deciso di affidarmi 
questo mandato. Secondo me ci 
sono da fare dei cambiamenti; 
negli ultimi anni ci siamo 
incentrati, forse eccessivamente, 
nella cura maniacale del cavallo. 
È vero che il cavallo rappresenta 
un buon cinquanta per cento 
della Giostra ma dobbiamo 
curare maniacalmente anche il 
tiro. Il giostratore deve, in ogni 
circostanza, fare il massimo. 
Avevamo un po’ perso di vista 
l’obiettivo del giostratore. Ora 
ci focalizzeremo sulla cura 
di entrambi gli aspetti. Parte 
cardine del mio programma 
riguarda il maestro di lancia. A 
differenza di altri quartieri, non 
istituiremo questa figura. Nel 
rettangolo verrà effettuato un 
allenamento di gruppo mentre 
le carriere verranno effettuate 
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singolarmente. Gli altri fantini rimarranno a terra per 
guardare, valutare e consigliare chi é in sella al cavallo. 
La persona a terra vede delle cose che la persona a cavallo 
non può vedere. Angiolo Checcacci guarderà l’aspetto 
equestre, i giostratori quello tecnico.
“Sant’Andrea in fase calante”, “Giostratori non più in 
sintonia”... Se ne sono sentire tante! Come rispondi a 
queste affermazioni?
Ohhh, sono venticinque anni che sono all’interno del 
Quartiere e ne ho sentite di tutti i colori. Queste affermazioni 
non sono fondate. Fantini non più in sintonia? C’é un’unica 
medicina per loro, per il Capitano, per il Quartiere, per 

LA VITTORIA DI MAURO PIANTINI A TALLA
Il 16 Settembre si è svolta la Corsa del  Saracino di Talla. A 
questa manifestazione hanno parecipato sette cavalieri tra i 
quali i nostri Francesco Rossi e Mauro Piantini. Ogni cavaliere 
correva per una fazione diversa, Mauro rappresentava Talla. 
Ogni giostratore percorre la propria carriera cercando di 
colpire il tabellone a cerchi concentrici con punteggi da uno 
a quattro. Al  termine delle tre carriere disputate, Mauro è 
stato colui che ha totalizzato il punteggio piu’ alto, vincendo 
così anche questa edizione della “Corsa”. Per Mauro, infatti,  
che ha disputato 8 corse, è la terza vittoria. 

Valentina Maurizi

tutti: dobbiamo vincere! Se si vince non ci sono problemi, 
se si perde vengono fuori problemi inesistenti.
L’aspettativa é tanta, non ci nascondiamo, ci manca 
la vittoria. “Sant’Andrea tornerà a vincere” hai 
affermato nelle testate giornalistiche; come pensi di 
poter riportare il “brocco” a S. Giusto?
Non sono superstizioso. É dal 1989 che mi vesto ed 
ogni anno ho sempre detto “si vince!” Continuo a dire 
“si vince!”. Ogni singola Giostra vado in piazza solo ed 
esclusivamente per vincere. Potremmo vincere oppure 
perdere. Non dipenderà solo da noi ma anche da eventi 
negli ultimi anni a noi avversi. Noi faremo il massimo 
e scenderemo in piazza con un unico obiettivo. Spero 
vivamente di riportare il “brocco” a casa.
Una Giostra in carica, una vittoria, quella del 17 
Giugno 2006. 
Il Quartiere si é evoluto in maniera eclatante, é cresciuto 
il corpo sociale e sono state costruite nuove strutture. Noi 
siamo cresciuti, la Giostra stessa é cresciuta. Quella del 
2006 é stata una cosa inaspettata, arrivata all’improvviso. 
Io l’ho affrontata al meglio, prendendo tutte le mie scelte. 
La struttura dirigenziale segue una linea: chi indossa quel 
costume fa il Capitano a tutti gli effetti. Non abbiamo fatto 
mettere il costume ad una persona per poi far decidere ad 
altri da dietro le quinte come succede altrove. Io ho messo 
il mio vestito, ho ricoperto il ruolo prendendo le mie 
decisioni in autonomia. Mi é andata bene? Si! Sono stato 
fortunato? Bah! Speriamo di esserlo in futuro!

Intervista di Alex Lanini
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LUCA BOLLORI E’ IL MIGLIOR FIGURANTE
La consegna del premio 2012 durante la tradizionale “Cena dei Figuranti” in sede

Si è svolta il 13 ottobre 2012 la consueta “Cena 
dei figuranti”, che ha avuto luogo presso la Sala 
d’armi “Enzo Piccoletti”. Anche questa iniziativa 

è stata calorosamente accolta dai nostri quartieristi, 
che hanno partecipato numerosi e come sempre con 
grande entusiasmo. Oltre alle sollecitazioni per il palato, 
l’attenzione è stata catturata dalle premiazioni che ogni 
anno, in questa occasione, vengono effettuate dai membri 
del consiglio. Prima di iniziare a mangiare, infatti, sono stati 
consegnati i vari premi dal rettore vicario Tiziano Poggini, 
dal (neo) capitano Luca Bichi e dall’aiuto regista Gianni 
Sarrini. I primi a essere insigniti delle varie onorificenze 
sono stati i figuranti che quest’anno si sono vestiti per 
la prima volta e a cui è stato consegnato un attestato 
di ricordo: Tommaso Acuti, Claudio Guerri, Rossano 
Soldani, Gianluca Bronzi, Claudio Dragoni, Christian 
Otelli, Giulio Sensi, Stefano Caneschi, Daniele Cipriani, 
Duccio De Antoniis, ed i paggetti Lorenzo Vedovini, Luca 
Fardelli. Una pergamenta speciale a Tiziano Poggini per 
i venticinque anni da figurante e una per Mauro Dionigi 
figurante da ben quaranta anni!

Sono poi stati consegnati i premi goliardici, grazie ai 
quali vengono alla luce sempre nuove storie esilaranti e 
divertenti. Il momento più atteso ed emozionante è stata 
la consegna del premio per il miglior figurante dell’anno, 
colui che ha dimostrato nel corso dell’anno maggiore 
entusiasmo e disponibilità alle attività proposte dal 
Quartiere, apportando un contributo significativo nello 
svolgimento delle stesse. Quest’anno il tanto ambito 
premio è stato assegnato a Luca Bollori, figurante dal 2010, 
che con la sua attiva partecipazione ha contribuito allo 
sviluppo della vita sociale dei biancoverdi. Intervistato, 
Luca ha espresso la sua gioia e i suoi ringraziamenti con 
queste parole: 

Quali sono state le tue emozioni, quando ti sei visto 
premiare?

“Sono molto contento di aver ricevuto la nomina di 
miglior figurante ed è stato molto emozionante salire sul 
palco e sentire gli applausi dei presenti, inoltre questo 
riconoscimento è stato, per me, un premio inaspettato visto 
che all’interno del Quartiere tutti ci impegniamo sempre, 
a seconda delle disponibilità di ciascuno, e comunque 

con grande entusiasmo. Sono anche contento e lusingato, 
considerando gli illustri vincitori degli anni precedenti.”

Come e quando hai iniziato a partecipare alla vita del 
Quartiere?

“Sono approdato al Quartiere nel 2006, incoraggiato dalla 
mia famiglia e con l’ulteriore sostegno di Andrea Lanzi.

Ho iniziato a frequentare le pizzerie da cameriere e questo 
mi ha permesso di integrarmi gradualmente, ma sempre 
con maggior vigore con tutto il popolo biancoverde. Inoltre 
adesso faccio parte della squadra di calcio biancoverde 
del Quartiere da due anni e penso proprio di poter dire di 
essermi ormai integrato pienamente in ogni ambito della 
vita del Quartiere.”

Quale futuro biancoverde sogni per te?

“Sono una persona molto ambiziosa e ottimista, quindi 
in futuro cercherò di puntare verso l’alto all’interno del 
Quartiere e non mi dispiacerebbe se riuscissi a ritagliarmi 
uno spazio tra i dirigenti, in modo da poter contribuire a 
sostenere e a tener alti i colori biancoverdi!”

            	     Massimiliano Papa
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La Giostra e tutto l’entusiasmo che circonda la nostra 
grande manifestazione, con l’arrivo dell’autunno, ce la 
siamo ormai lasciata alle spalle. E dopo l’estate, densa 

di appuntamenti e di grande impegno per tutti i quartieri, la 
nostra città, con i suoi colori, pian piano è tornata alla sua 
consueta normalità. Il nostro Quartiere, superata l’iniziale 
“stanchezza”, che segue naturalmente ogni Giostra e le sue 
innumerevoli iniziative, cerca come ogni inverno di rimanere 
per tutti noi un luogo di incontro importante. Questo grazie 
all’impegno di tanti, che si adoperano per promuovere 
comunque tante iniziative che richiamino tutto il popolo 
bianco-verde. Questo fine settimana non ha fatto eccezione, al 
contrario, in onore della festa del nostro patrono Sant’andrea 
Apostolo, il quartiere si è riunito attorno ai suoi colori. Mi 
piacerebbe soffermarmi un attimo sulla figura di Sant’Andrea 
Apostolo, importantissimo martire della tradizione cattolica. 
Patrono del nostro quartiere, la sua vita, e soprattutto la sua 
crocifissione, sono l’emblema del nostro Quartiere, la croce 
presente, infatti, nel nostro stemma, è la famosa “croce di 
sant’Andrea Apostolo”. Andrea, il “Protocleto” - primo 
chiamato - nato a Betsaida, fu prima discepolo di Giovanni 
Battista e poi seguì, con un altro giovane - forse Giovanni 
l’evangelista - Cristo, a cui condusse anche il fratello Pietro. 
Con il fratello ebbe da Gesù la missione di essere “pescatore 
di uomini”. Insieme a Filippo presentò a Cristo stesso i gentili 
e indicò il ragazzo che portava i pesci ed il pane. Secondo la 
tradizione, dopo la Pentecoste, predicò in diverse regioni e fu 
crocifisso in Acaia. Al suo nome è legata la croce a forma di X 
che la tradizione vuole essere stata prescelta da Andrea stesso 
per una maggiore agonia. I festeggiamenti hanno avuto inizio 
con la solenne Messa nella nostra chiesa di Sant’Agostino. 
Un momento importante di raccoglimento e preghiera, che 
ha visto la partecipazione di tanti quartieristi con il foulard al 
collo. E’ seguito poi un momento conviviale, nella nostra sede, 
nella cui occasione è stato presentato il nuovo vino, etichetta 
“DIVUS”, accompagnato da bruschette in abbondanza. 
Sabato poi è stata la giornata più impegnativa, ma anche la 
più bella per il nostro quartiere. Nel pomeriggio ha avuto 
luogo il battesimo del quartierista, occasione durante la quale 
ogni anno, persone che amano il quartiere, possono ricevere 
il battesimo. Ed il significato di questo gesto, è veramente 
grande. E’ la promessa di rimanere fedeli ai nostri colori, ma 
racchiude in sé tanti significati, che chi decide di riceverlo, 
abbraccia completamente. Tante sono state le persone che 
hanno voluto fare questo passo, e grande e sorprendente 

il quartiere onora il suo patrono
30 novembre: Sant’Andrea Apostolo, la festa di tutto il popolo bianco-verde

è la varietà di coloro che si avvicinano al quartiere, grandi, 
giovani, piccoli, per confermare che Sant’Andrea è il quartiere 
di tutti. Ecco i nomi, di coloro che hanno ricevuto il battesimo: 
Jacopo Bovi, Jacopo Caneschi, Federico Checcaglini, Andrea 
Gavagni, Valentina Lancini, Roberto Romani, Sara Severi, 
Emma Loudes Soldani, Matilde Fei, Anna Vittoria Vedovini, 
Giulio Vittorio Vedeovini. Altro momento estremamente 
importante è stato il giuramento del neo-Capitano Luca 
Bichi allo statuto del quartiere. Un momento particolarmente 
significativo per più motivi; oltre ad essere la prima volta che il 
quartiere celebra questa cerimonia, è il segno di un passaggio 
importante quello tra Andrea Lanzi, glorioso capitano del 
nostro quartiere per 15 anni, e il suo vice-capitano Luca Bichi. 
I festeggiamenti di Sant’Andrea si sono conclusi poi con una 
grande cena, che ci ha riunito in sede, in più di 200 persone. 
Potete immaginare lo sforzo e la fatica di chi ha reso possibile 
un evento così importante, ma grande credo sia stata anche la 
soddisfazione per una cena che ci ha regalato una bellissima 
serata. Coloro che si sono impegnati per questo evento, hanno 
cercato di rendere tutto perfetto: come si sa, a Sant’Andrea 
ci piace fare le cose per bene, ed i ragazzi che hanno aiutato 
erano lì dalle prime ore del pomeriggio, a disporre i tavoli, 
mettere le grandi tovaglie, e rendere la nostra sala d’armi 
ancora più bella ed accogliente. E poi il nostro gruppo cucina 
che in questa   occasione si è veramente superato, grazie al 
prezioso aiuto di Dino Mangani storico quartierista, ci hanno 
deliziato con una ricca cena a base di pesce…buonissima! Ma 
Sant’Andrea non si ferma qui, tante sono le nostre iniziative 
anche nel periodo invernale: le pizzerie che si svolgono ogni 
quindici giorni, la nostra tombolata il 26 dicembre, il cenone 
di capodanno, e tanto altro,   perché siamo convinti che la 
nostra sede debba “vivere” tutto l’anno, e diventare sempre di 
più un punto di riferimento per tutti.

Stefania Luconi
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Nome: Mauro Piantini
Data di nascita:
17 agosto 1979
Stato civile: Sposato
Esordio: 17 giugno 2004
Prove corse: diciassette
Prove vinte: quattro
Punteggio piu’ alto: cinque
(il 31.08.2008 e il 14.06.2012)
Lancie rotte: solo in prova, 
sul quattro!
Ultima prova vinta: 31 
agosto 2012
Com’è stato vincere il cappotto: Bello è poco... è stato 
perfetto!
Cavallo: Stella
Eta’ cavallo? 6 Anni
Con quali cavalli hai corso? Cinque prove con Rocco, 
poi con Farah Diba, Biscotto, Hidalgo e Stella.
Allenatore: Angiolino Checcacci
Da quanto tempo? Dal 2003
Quartiere di oggi? Sant’Andrea 
Quartiere di domani? Sant’Andrea!
Ti piace fare il fantino? Mi alleno per questo!
Speri nella Giostra? L’obiettivo è di difendere i colori 
Biancoverdi
Come ti vedi tra dieci anni?: Vorrei poter essere ancora 
alle scuderie, per seguire da vicino il lavoro e i cavalli. 
Nella vita privata vorrei poter proseguire il percorso che 
ho iniziato lo scorso anno…
Sogno nel cassetto: Correre la Giostra
I suoi pregi: È sempre disponibile, e non si fa problemi 

I DUE FANTINI DI RISERVA A CONFRONTO
Intervista doppia a Francesco Rossi e Mauro Piantini, vincitori delle prove generali

Dopo la vittoria del 31 agosto 2012, nella prova Generale di Settembre, abbiamo realizzato il primo “cappotto” 
biancoverde nella storia delle Prove Generali. I nostri fantini di riserva, si sono comportati davvero da professionisti, 
portando a casa porchetta e piatto, oltre ad un’immensa gioia che sprigionava dai loro occhi al momento delle due 

vittorie. La prima non meno inaspettata della seconda, ha commosso amici e parenti che si sono emozionati molto nel verli 
raggiungere l’obbiettivo per il quale si allenano tutto l’anno. Sono gli stessi fantini che hanno confessato che i loro amici e 
tutti i ragazzi che gli danno una mano alle stalle sono stati i primi a essere ringraziati, perchè alle stalle si parla di squadra, 
ma soprattutto si lavora per il Quartiere. Dopo averli incontrati in separata sede e avr posto loro le stesso domande, mi sono 
accorta che questi due ragazzi  sono  diversi, ma  legati a vita al Quartiere con il quale hanno condiviso sin da bambini i 
propri ricordi di gioia e di Giostra. Adesso andiamo a vedere cosa mi hanno risposto.

Nome: Francesco Rossi
Data di nascita: 
30 ottobre 1992
Stato civile: Single
Esordio: 16 giugno 2011
Prove corse: quattro
Prove vinte: due
Punteggio più alto: quattro 
(21.06.2012 e 31.08.2012)
Lancie rotte: durante le 
prove pomeridiane, metà è 
finita in testa al Maestro di 
Campo Enzo Gori…
Ultima prova vinta: 31 agosto 2012
Com’è stato vincere il cappotto: Bello, bastava solo 
quattro a Porta Crucifera per gli spareggi, ma poi ho visto 
il tabellone…
Cavallo: No
Con quali cavalli hai corso? Farah Diba, tre prove, e 
Lilly Gray Mac, una prova.
Allenatore: Angiolino Checcacci
da quanto tempo? Dall’inverno 2008
Quartiere di oggi? Sant’Andrea
Quartiere di domani? Sant’Andrea
Ti piace fare il fantino? Si
Speri nella Giostra? Certo!
Come ti vedi tra dieci anni?: Spero vestito bianco e 
verde e con il cappello di piume. Spero di avere un lavoro 
che mi permetta, come adesso, di allenarmi. Inoltre vorrei 
avere gli stessi amici.
Sogno nel cassetto: Fare cappotto vero ed arrivare Martino 
Gianni a vittorie!
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nel dispedere energie nell’allenamento.
I suoi difetti: È un po’ troppo loquace!
Come lo consideri? Ha un grande margine di 
miglioramento, se continua ad allenarsi con la stessa 
intensità di adesso.
Cosa ti piacerebbe sapere? Perchè non fuma meno.
Come pensi ti consideri? Forse per lui sono troppo 
pignolo per gli allenamenti, ma di sicuro mi considera 
affidabile per qualunque cosa!
Il primo ricordo della Giostra: Faccio parte del quartiere 
da quando ero piccolo e non esiste un ricordo in particolare, 
ma di sicuro sono legato al mometo della prima entrata in 
piazza e della Giostra vissuta direttamente dalla lizza. È 
un’emozione indescrivibile, difficile da spiegare.

Cosa ti piacerebbe sapere dell’altro?: Se gli è piaciuto 
vincere il Cappottino con me!
I suoi pregi: Ce ne sono tanti
I suoi difetti: Un po’ permaloso
Come lo consideri? Per me è un ottimo motivatore, un 
vero collega!
Come pensi ti consideri? Secondo me dice che sono un 
po’ troppo “duro”, che ci metto un po’ per capire.
Il primo ricordo della Giostra: Avevo circa cinque anni, 
ero a vedere le prove pomeridiane in piazza, poi ricordo la 
Giostra. Mentre la mia prima Giostra fatta da sbandieratore 
non ha prezzo!

Per adesso abbiamo terminato, ma sono certa che sentiremo ancora parlare di questa bella coppia!

Intervista a cura di Valentina Maurizi



        il Bando Dicembre 2012

XVI

VENTENNALE FANTI DEL COMUNE 
L’Associazione “Signa Arretii” del Gruppo Fanti del Co-
mune della città di Arezzo che ha le funzioni di rappresen-
tativa comunale, nella Giostra del Saracino, ha festeggiato 
lo scorso 17 novembre il proprio Ventennale. I Fanti del 
Comune sono presenti nella nostra manifestazione fin dal-

la sua prima edizione, ma è dal 1992 che il Comune di 
Arezzo ha deciso di dare loro autonomia e di costituire un 
gruppo autonomo. La cerimonia si è svolta presso l’Audi-
torium Aldo Ducci (Montetini) in palazzo comunale con 
gli interventi di Liletta Fornasari (Primo Rettore della Fra-
ternità dei Laici), di Luca Berti (storico della Giostra del 
Saracino) e di Luigi Borgia (esperto di araldica italiana), 
su tematiche inerenti il Medioevo aretino nel periodo tra il 
1289 e il 1384. Al termine della conferenza storica è stato 
consegnato un ricordo dell’evento alle autorità intervenute 
e ai membri dell’associazione.

CORSO PER IL DEFIBRILLATORE
La sera dello scorso 27 novembre, nella sede del Quar-
tiere il capitano Luca Bichi, 
che nella professione è 
un operatore del 118, ha 
tenuto il corso di BLS-D 
per l’uso del defibrilla-
tore donato dai giostra-
tori Stefano Cherici ed En-
rico Vedovini. 
Porta Sant’Andrea, infat-
ti, aveva già aderito al progetto 

saracinews: Notizie dalla Giostra
I fanti del Comuni compiono vent’anni, Porta del Foro verso nuove elezioni, e Santo Spirito congeda Cherici

“Arezzo Cuore” promosso dalla Fondazione Cesalpino in 
collaborazione con il 118 Arezzo, e dotato il centro sporti-
vo “Sergio Stopponi” in Piazza San Giusto di un defibril-
latore. Poi la decisione del Consiglio di dotarsi un altro 
defibrillatore per la propria sede sociale. Appresa l’inizia-
tiva, i due giostratori biancoverdi hanno deciso di donare 
loro stessi il defibrillatore al Quartiere. Il loro bel gesto fu 
comunicato ai quartieristi durante la cena propiziatoria di 
giugno. Ora, dopo l’istallazione dello strumento, una tren-
tina tra dirigenti e quartieristi sono stati istruiti nell’uso di 
questo importante strumento salvavita ed hanno ricevuto 
il relativo attestato di frequanza.

PORTA DEL FORO VERSO NUOVE ELEZIONI
Da settembre acque molto agitate a San Lorentino; dopo 
la giostra il rettore Andrea Orlandi aveva minacciato: “O 
al prossimo consiglio mi rinnovano la fiducia o mi dimet-
to!” Orlandi non si era dimesso: aveva ottenuto la maggio-
ranza ma sei consiglieri che non avevano confermato la 
fiducia si sono dimessi. E così il direttivo giallocremisi è 
passato da diciassette 
a dieci, causa l’esau-
rimento della lista dei 
candidati a causa delle 
numerose dimissioni. 
All’origine della frat-
tura interna le scelte 
seguite dal rettore fin 
dal suo insediamento. 
Scelte che si sono ri-
velate a un certo pun-
to del percorso non 
più condivise. Dopo 
le dimissioni di Ro-
berto Felici e Daniele Severi, sono seguite quelle di altri 
quattro consiglieri tra cui Gianni Cantaloni, Sandro Sga-
nappa, Francesco Fracassi, Marco Rondinini. Da allora si 
sono susseguiti tentativi di allargare il consenso introdu-
cendo anche alcuni nuovi collaboratori esterni ma sem-
brerebbe che nulla è valso a riportare il sereno al quartiere 
della Chimera. Notizie di stampa davano per imminenti le 
dimissioni di quanto è rimasto del direttivo e la convoca-
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zione di nuove elezioni dopo il 6 gennaio per non deca-
pitare il quartiere prima della sfilata a Roma per la Festa 
dell’Epifania. Alla vigilia del Natale Orlandi ha preso tutti 
in contropiede: si è dimesso. Il Consiglio è stato dichia-
rato decaduto e la Magistratura della Giostra ha nominato 
un commissario. Si tratta di Carlo Cigna, ex magistrato e 
già commissario del quartiere di Porta Crucifera. A breve 
la convocazione dell’assemblea e l’avvio del procedimen-
to elettorale.

SANTO SPIRITO LIBERA MARCO CHERICI 
Il Consiglio Direttivo di Porta S. Spirito ha deciso di in-
terrompere il rapporto di collaborazione col Giostratore 
Marco Cherici.  “Sono stati due anni di lavoro e appli-

cazione che hanno 
portato dei risultati 
davvero eccezio-
nali culminati con 
la vittoria della 
Giostra del Giugno 
2011. La serietà e 
la professionalità 
di Marco – recita 
il comunicato del 
Quartiere - hanno 
contribuito in ma-
niera determinante 
anche e soprattutto 
alla doppia vittoria 

di quest’anno. E’ per questo che il Quartiere si alza in 
piedi per tributargli una ‘standing ovation’ alle sue qualità 
di uomo e di Giostratore.” Al di là delle formule di rito la 
notizia non ha stupito nessuno:  dopo la scelta vincente 
del Quartiere di puntare sui giovani Cicerchia e Scortecci 
era chiaro che la presenza di Cherici alla Colombina ave-
va le ore contate.

LA CORTE D’APPELLO RESPINGE IL RICORSO 
CONTRO IL QUARTIERE 
Si è conclusa ancora una volta con una sentenza favore-
vole la seconda puntata dell’annosa vicenda che vede il 
nostro Quartiere, suo malgrado, protagonista in un’aula di 
Tribunale. Lo scorso 16 novembre è stata, infatti, deposi-
tata la sentenza con la quale la Corte d’Appello di Firenze 
ha respinto il ricorso presentato da alcuni ex soci avverso 

la sentenza di 
primo grado 
del Tribunale 
di Arezzo che 
aveva a sua vol-
ta respinto ogni 
contestazione 
circa la legit-
timità dell’as-

semblea dei soci del gennaio 2003 presieduta dall’allora 
Commissario Carlo Alberto Ciofini. Legittimità che era 
stata confermata in precedenza dalla Magistratura della 
Giostra. Con questa sentenza è stata affermata ancora una 
volta la competenza dei togati del Saracino sulle contro-
versie interne ai Quartieri e di controllo sulla legittimità 
degli atti, così come previsto dallo Statuto dei Quartieri. 
Statuto che ogni socio s’impegna a rispettare.

IMBOTTIGLIATO IL “DIVUS” 2011
Anche quest’anno il Quartiere ha prodotto, con le Tenute 
di Fraternita, il proprio vino ufficiale: il “Divus” anna-
ta 2011. Ne sono 
state imbottigliate 
oltre mille botti-
glie. Una parte è 
posta in vendita 
ai soci a prezzo 
di favore, il re-
sto sarà utilizzato 
per tutte le cene, 
ecc. del 2013. 
Alla presentazione in sede, il 30 novembre scorso dopo la 
Messa del Patrono, ha riscosso un ottimo successo. “Que-
sto è un vino moderno senza essere ‘alla moda’, - hanno 
detto i responsabili delle Tenute - dall’unione del nostro 
tradizionale sangiovese (70%) e del Cabernet Sauvignon 
(30%) nasce un vino giovane che ben si presta a tutti gli 
abbinamenti possibili per un vino rosso”. “Attenti al fatto 
che il vino si fa, prima in vigna e poi in cantina, - hanno 
concluso - poniamo particolare cura alle pratiche agrono-
miche, tese al rispetto dell’ ambiente, e capaci di donare 
un prodotto sano e privo di prodotti chimici, si parte dalla 
concimazione a base di sostanze organiche, per arrivare in 
vendemmia alla scelta delle uve migliori”.

A cura di Gianni Sarrini e Michela Roselli
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L’intervista “fuori porta” del 2012
Usciamo dai confini del Quartiere: colloquio con Elia Cicerchia protagonista in quest’anno

Questa volta vogliamo uscire dai confini del nostro 
Quartiere e, con spirito sportivo, anzi cavalleresco, 
vogliamo conoscere meglio quello che è stato 

senza dubbio il protagonista delle Giostre del 2012: il 
giostratore gialloblù Elia Cicerchia. Elia è nato nel 1992, 
abita a Ponticino ed è studente di scuola siperiore.
Domanda classica: come ti sei avvicinato al mondo dei 
cavalli? 
“A sette anni, tramite i miei genitori, 
appassionati di cavalli fin da giovani, che 
mi portarono a prendere lezioni al Centro 
ippico San Marco, in pratica dove ora è il 
nostro campo prove.”
E alla Giostra (e Santo Spirito) come sei 
arrivato?
“Ho iniziato con il salto a ostacoli, 
sono anche stato fermo un anno per 
un infortunio. Furono Carlo Farsetti e 
Riccardo Poderini, il mio allenatore a 
insistere perché provassi al Buratto. Ho 
provato e mi è piaciuto. Era il 2009. Avevo 
i cavalli lì a San marco, e quando Carlo 
si allenava, mi chiamava e ci allenavamo 
assieme. La prima prova generale è stata 
nel giugno 2012: feci solo l’ingresso 
poi prima della carriera sono caduto da 
cavallo… non è stato un bell’esordio! 
A settembre poi feci due. Nel 2011 alla 
prova di giugno marcai quattro punti e 
agli spareggi feci cinque. A quella di settembre due, tiravo 
al cinque ma andai di là…”
Quendo hai saputo che nel 2012 avresti giostrato e cosa 
hai pensato?
“Un mese prima. Non me lo aspettavo, non ci avevo pensato 
proprio. È stata una sorpresa sia per me sia per Gianmaria. 
Chiaramente mi è spiaciuto per Marco Cherici, che si è 
allenato assieme a noi con molta costanza e impegno. Per 
lui è stata una delusione e mi dispiace, perché è uno della 
squadra come gli altri. Ci tengo a dirlo.”
Veniamo alle giostre, l’esordio di giugno è certo quello 
che più ha colpito tutti: vai al pozzo, la cavalla non ti 
dà retta e sei disarcionato, rimonti a cavallo e colpisci il 

centro. Davvero impressionante!
“Non è che la cavalla non ha dato retta, è lei che un po’ 
cosi. Forse è stato un errore nostro. Non era la prima volta 
che si comportava così e dovevamo aspettarcelo. Quando 
sono caduto rimontare subito in sella è stato istintivo, 
non ho fatto in tempo a riflettere, sicuramente ho avuto 
anche fortuna. In quel momento con la testa ero in un altro 
paese! Ero lì per fare una cosa, la carriera, e ho continuato 

a farla!  
Settembre poi è stata la conferma. Per 
tutti eri i favoriti.
“Non ci siamo mai sentiti favoriti né 
a giugno, soprattutto, né a settembre. 
Siamo andati in piazza senza pensare 
cose del tipo ‘adesso gli si fa vedere noi!’ 
Sapevamo di gareggiare con gente che di 
esperienza sulla spalle ne ha abbastanza, 
penso a Vedovini, Vannozzi ma anche gli 
altri.”
Non ho mai fatto il giostratore, solo il 
dirigente ma quando vinci a giugno a 
settembre vai in piazza con uno spirito 
diverso, certamente più tranquillo.
“Sia a giugno che a settembre non 
ci hanno caricato di responsabilità 
al quartiere, anche se dopo la prima 
vittoria la gente comincia a dirti: - mi 
raccomando… il cappotto! - ma noi non 
siamo andati in piazza mai con un peso 

sulle spalle. Poi ti dico: questa è una cosa che mi piace 
fare e se devo starci male, preferisco evitare. Mi spiego: 
non è che uno si alza al mattino e va a correre la giostra; ci 
alleniamo tutto l’anno per arrivare a quei due giorni e poi 
li viviamo male? Non avrebbe senso!
Concordo. Ripeto quello che ha colpito gli altri quartieri è 
la vostra freddezza, soprattutto da parte tua. 
“Sono dell’opinione che la giostra si corre e si vince 
in due: è un lavoro di squadra, ognuno dà il proprio 
contributo. Anzi penso che il ringraziamento più grande 
vada tributato alla squadra tecnica, a Martino Gianni ed 
Emanuele Formelli.”
I tuoi coetanei di solito fanno i figuranti: armigeri, 
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vessilliferi ecc. Tu invece sei già giostratore. Come ci si 
sente a essere giostratore a vent’anni?
“Per me è un’emozione senza pari. Già prima di entrare in 
piazza è bellissimo, poi quando vinci, è ancora più bello. 
Non mi sono mai ‘vestito’ da figurante prima. Finora ho 
vinto tutte e due le giostre che ho corso e devo fare ancora 
l’esperienza di tormare a casa senza passare dal Duomo. 
Prima o poi succederà sicuramente! 
Fare il giostratore è stata anche una questione di fortuna: 
se non avessi avuto i cavalli a San Marco… forse con la 
ricerca di giovani che c’è adesso mi avrebbero contattato 
oggi. Una cosa però è avere già quattro anni d’esperienza 
alle spalle, una cosa è prendere la lancia in mano a 
vent’anni! Il fatto di conoscere Carlo, di avere i cavalli lì 
ha giocato molto nel mio destino.”
Una domanda su un argomento di attualità: capita 
frequentemente in giostra che la vittoria è assegnata per 
la rottura della lancia. È successo un po’ a tutti, (quasi…), 
come la vive un giostratore questa cosa?
“Quando è successo agli altri, anche se ero riserva, mi è un 

po’ ‘scocciato’ diciamo. Però uno deve guardare a quello 
che fa. Direi le stesse cose se la lancia si fosse rotta a 
Colcidrone o a Sant’Andrea o a San Lorentino: perché ci 
si allena tutto l’anno con grande sacrificio e impegno e si 
va a fare la Giostra del Saracino. È la Giostra del Saracino, 
con le sue regole: se la lancia si rompe, si raddoppia il 
punteggio, così come se si perde la lancia, si marca zero. 
Alla fine si deve essere coscienti di quello per cui ci si 
prepara. Certo che uno si allena e poi ti capita di perdere 
con dieci, mi girerebbero parecchio le scatole, batterei 
la testa contro il muro per mezz’ora. La Giostra è anche 
casualità e fortuna. Certo tre volte in cinque Giostre…
forse è un po’ frequente!”
Per chiudere un’ultima domanda. Perché Cicerchia fa il 
giostratore?
“Faccio il giostratore perché vado a cavallo, mi piace 
andare a cavallo e quindi mi piace giostrare: lo faccio per 
divertimento!”
a cura di Gianni Sarrini
Intervista realizzata il 17 settembre 2012 

I numeri della Giostra di settembre
Gli incassi ed i tempi delle carriere di domenica 2 settembre 2012
INCASSI. Nuovo record assoluto di incasso per la 124esima edizione della Giostra del Saracino. Domenica 2 settembre 
l’incasso è stato di 88.994,44 euro superando quello dell’edizione del settembre 2011 quando dalla vendita dei biglietti 
arrivarono 88.172,44 euro. Il giorno della Giostra del Saracino invece tutto esaurito sia sugli spalti che nelle postazioni in piedi. 
In totale sono stati 5.008 gli spettatori. Ben 2.090 sono state le persone che si sono sedute in tribuna e 2.900 quelle in piedi. 
Sono invece 18 gli spettatori che hanno ammirato lo spettacolo 
dagli affacci delle finestre degli edifici di Piazza Grande.
Quest’anno in piazza numerose presenze di visitatori provenienti 
dagli Stati Uniti, dalla Spagna, dall’Australia, dalla Francia, 
dalla Svizzera, dalla Lettonia, dall’Irlanda, dalla Russia, 
dall’Inghilterra, dalla Romania, dalla Repubblica Slovacca, dalla 
Grecia , dalla Polonia e dalla Germania. Il prossimo anno ci sarà 
la nuova tribuna A. La capienza sarà maggiore e la Giostra del 
Saracino sarà ancora più ospitale. È perciò facile prevedere che 
il Saracino centrerà ancora un record. 

I tempi delle carriere. Ecco i tempi con cui i giostratori hanno sfidato il Buratto: Prima serie di carriere: Porta 
Santo Spirito, Elia Cicerchia in sella a Baby Doll 4,64 secondi; Porta del Foro, Enrico Giusti in sella a Lilla, 4, 40 secondi; 
Porta Sant’Andrea, Stefano Cherici in sella a Pepito 4,38 secondi; Porta Crucifera, Alessandro Vannozzi in sella a Miss 4,53 
secondi. Seconda serie di carriere: Porta Santo Spirito, Gian Maria Scortecci in sella a Machine Gun 4,21 secondi; Porta del 
Foro, Daniele Gori in sella a Tudor 4,35 secondi; Porta Sant’Andrea, Enrico Vedovini in sella a Peter Pan, 4,27 secondi; Porta 
Crucifera, Carlo Farsetti in sella a Carlito Brigante 4,66 secondi.Tutte le carriere sono state quindi regolari.

giesse
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Nuovi
Nati

Angelica Poggini,
nata il 13 settembre 2012.
Figlia del nostro rettore vicario 
Tiziano Poggini e
Luciana Farsetti.

Emma Lourdes Soldani,nata il 9 giugno 2012.Figlia di Rossano Soldani, nostro figurante e Francesca Mazzi.

Letizia Bigi, 
nata il primo agosto 2012.
Figlia di Nico Bigi, a lungo figurante 
e dirigente del comitato giovanile ed 
Eleonora Magnani.
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PROSSIME  INIZIATIVE  AL  QUARTIERE

Sabato 19 gennaio PIZZERIA	

Sabato 2 febbraio PIZZERIA	

Ultimo carnevale Martedì 12 febbraio PIZZERIA di CARNEVALE

Sabato 23 febbraio PIZZERIA		

Sabato 9 marzo PIZZERIA

Sabato 23 marzo PIZZERIA

Domenica 24 marzo: le Palme, Benedizione Pasquale e colazione        	
                              alle Scuderie di Staggiano

Sabato 6 aprile PIZZERIA

Sabato 20 aprile PIZZERIA

Martedì 30 aprile SPRING PARTY - Festa del Comitato Giovanile

ASSEMBLEA DEI SOCI DI PORTA SANT’ANDREA
Venerdì 8 febbraio convocata l’Assemblea del Quartiere

Il Consiglio direttivo del Quartiere di Porta Sant’Andrea convoca l’Assemblea ordinaria dei soci il giorno
Venerdì 8 febbraio 2013, alle ore 20.30 in prima convocazione e alle ore 21.15 in seconda convocazione, presso 
la sede sociale di Palazzo San Giusto in via delle Gagliarde 2.
Questo l’ordine del giorno sottoposto all’approvazione dei soci: la relazione morale; la relazione finanziaria e 
Bilancio del 2012; la relazione dei Sindaci Revisori dei conti;  la determinazione della quota sociale per l’anno 
2013. Tutti i soci sono invitati a partecipare.

il cancelliere					     il rettore
Gianni Sarrini					     Maurizio Carboni
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…. DA 47 ANNI… 
  TEMPESTIVITA’  

PRECISIONE
UMANITA’ E RISPETTO 

IMPRESA FUNEBRE SEDI:

Arezzo Via A. De Gasperi,71 Tel. 0575-907050  

Arezzo Piazza S. Donato,32 Tel. 0575-907070
FILIALI: 

Camucia, Piazza Sergardi,6 Tel. 0575.604509

Capolona, Via V. Veneto,47 Tel. 0575.421267

Ponticino, LaterinaVia Nazionale,26 Tel. 0575.907050

Rigutino, Via Rigutino Nord,71 Tel. 0575.907070

Trasporti funebri in Italia e all’estero 
Diurno Notturno e Festivo 

24 su 24 

di Barluzzi Simone
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Roma 6 gennaio 2013
il Quartiere in Piazza San Pietro
per l’Epifania


